
«NON COMMENTIAMO LE PAROLE DEL MINISTRO MA SIAMO PRONTI AD AGIRE»

` cra s eíL annunci. Subïto ®ncorso di ironte ad atti concretiFer

CAUTELA. Sembra questo l'atteggia-
mento prevalente del fronte `no aero-
porto' dopo il vertice di ieri del sindaco
Nardella con il ministro dell'Ambiente
Gian Luca Galletti che ha confermato
l'imminente arrivo della Valutazione
di Impatto Ambientale per la realizza-
zione della nuova pista dell'aeroporto
di Firenze. La recentissima sentenza
del Tar della Toscana, che ha accolto il
ricorso presentato da comitati e associa-
zioni per l'annullamento della delibera
della Regione Toscana del giugno 2014
con la previsione anche della nuova pi-
sta aeroportuale, dunque non sembra
avere cambiato i piani per un'opera
che, ieri, il ministro ha definito una
priorità strategica nazionale. Parole che
i comitati non vogliono per ora com-
mentare: «Non possiamo certo com-
mentare un annuncio - dice Gianfran-

co Ciulli portavoce del coordinamento
Comitati per la Salute per la Piana di
Prato e Pistoia - se davvero a breve ci
saranno atti concreti per la Via allora
ne prenderemo atto e agiremo di conse-
guenza presentando gli atti dovuti. Al
momento, finché non c'è nulla di con-
creto, non possiamo fare previsioni».
Sulla stessa linea anche l'avvocato Gui-
do Giovannelli che ha predisposto il ri-
corso al Tar accolto nelle scorse settima-

ne: «La Valutazione di Impatto Am-
bientale è ferma al Ministero da un an-
no - dice - e quindi evidentemente ci
sono state delle criticità ma se davvero
dovesse esserci un via libera imminen-
te allora ne prenderemo atto e agiremo
di conseguenza. Credo però che si do-
vrà tenere conto della sentenza del Tar
che ha evidenziato una serie di mancan-
ze a livello ambientale e di tutela, quin-
di penso che negli atti previsti nell'iter
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per l'aeroporto non si potrà prescindere
da questa sentenza. Se la Via, comun-
que, sarà davvero imminente sono con-
vinto che ci siano tutti gli estremi, da
parte nostra, per poter presentare un ri-
corso». Al momento non ci sarebbero
neppure sviluppi dopo la sentenza del
Tar: «Ad oggi- sottolinea infatti il lega-
le- a quanto sappiamo nessuna delle par-
ti ha fatto ricorso al Consiglio di Stato
nonostante gli annunci dopo la senten-
za. Se ci sarà un appello al Consiglio di
Stato chiaramente ci muoveremo». Al
momento dunque l'atteggiamento pre-
valente sembra quello dell'attesa, sep-
pur vigile, per i comitati nella consape-
volezza più volte espressa che «la batta-
glia non è finita». A settembre, infatti,
sarà organizzata una cena con un dupli-
ce obiettivo: brindare alla sentenza del
Tar ma anche «raccogliere fondi per il
prossimo step ovvero tutelare questa
sentenza anche al Consiglio di Stato».
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